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CON D, FERDINANDO MARINI SERR

Ganto

Hai giurato, o Donzella? Or sull'ardita

Fronte l'aureola nuzial ti splende,

Che ti ha del vago prisma redimita

Che il Sol dell'Iri ne bei raggi accende;

E divina rassembri rivestita

Di lieta sposa con le aurate bende;

Sì che ogni sguardo di te sopra affiso

Ammira in te dell'Universo un riso –
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terroga il tuo cor, come al crescente

Palpito acquista di novella lena,

Come tempesta, come impaziente

Degli affetti non sa frenar la piena :

È Dio, che 'l cor ti muove – e tu fidente

Sotto l'ala di Dio ti rasserena ;

Chè già sei tratta a più felice sorte

Or che sei presa d'un amor sì forte –
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casto amor, che chiudi nel tuo petto,

Oh lo serba qual bene sovrumano!

Guarda del mondo il miserando aspetto

Come lo incalza il mal tristo, ed arcano,

Come imperversa il turbine, e ricetto

Non trova mai l'anelo spirto umano,

Che in mezzo a un corso di miserie stanco

Cade di forze, e di speranze manco.
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Ma nell'amor tu incedi , e a te si schiara :

Nuovo emispero più ridente, e puro,

Che di fiori per te le vie prepara,

E t'invita ad un vol franco, e securo,

Che a nuove gioie 'l vergin sen t'impara

Che ti mostra d'infanzia i dì, che furo,

E che ti assembra un Ciel nel grato viso

Di quei, che più da te non ſia diviso –

Te il popol vide, e ti nomò primiera i

1Di senno, e di beltà vergin' eletta,

Nel tuo costume santamente austera

Ti chiamò per tre fiate benedetta –

Assorto un giorno nella dolce altera

Tua forma qual di un Angelo perfetta

Musa un Vate (a) ti disse, e l'armonia

Del Ciel sgorgar dalle tue man sentia –



, ) 4 (

quando calca fervida, e giuliva

Vide alle danze muoversi 'l tuo lembo

Ti somigliava ad un'auretta estiva

Che sorvola de fior sul croceo grembo:

A Silfide, che in Ciel l'alme rapiva:

Di fresche rose ad un fragrante nembo:

A nuvola d'incensi; ed all'aurora -

Che dal mar sorge, e la natura infiora –
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suol lontano ne arrivò novella,

Ed accese di te forte desìo. -

Questi, che or l'alma t offre per ancella,

A te dal nome tuo tratto venio:

Ma quando i modi onesti, la favella,

Le belle forme contemplare ardio –...

Sclamò – Costei non è mortale cosa!

A te prostossi, e sospirotti sposa –
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Or l'esistenza ha fuso in te – Festante

Alla tua destra annoda di beati ,

Quando in suo tetto alla tua fè costante

Ti vedrà con gli sguardi innamorati;

Come vite, che spiega l'abbondante

Onor de' suoi racemi imbalsamati,

Quando i tuoi figli sederanti a mensa

Quai pollori, che all'ulivo april dispensa.

Fior, che crescesti sù leggiadro stelo

Nel terreno natìo tra vepri ascoso,

Te rispettò del bianco verno il gelo,

E 'l Sol ardente sul Lione iroso :

Trapiantato sarai sotto altro Cielo,

T” offre altra terra un ospital riposo ! . .

- Vanne... ad accrescer nuovo lume al giorn

Di aromi a profumar l'aer d'intorno.
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agi, o Fanciulla ? Già fù scritto, il sai,

Come a sugello dell'eterno rito,

Che la tua madre, il padre lascerai

Per tener dietro all' orme del marito –

Vanne – il Busento al giunger tuo vedrai

Più lieto franger l' onde al chiaro lito. . .

Vanne – qual astro, che raggiante il volo

Drizza dall'unº verso l'altro polo–
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i lunge – quando all'ore della sera

La patria carità ti stringe il core ,

E arcana voce in cor ti suona « spera »

Onde adergi la prece al tuo Fattore:

Rammenta allora nella tua preghiera

I tuoi, che lasci 'n grembo del dolore,

Rammenta allor lo splendido drappello,

Che or ti fa plauso nel paterno ostello –


